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Compiti di IUVENE

DECRETO 19 marzo 2013
Creare un sistema strutturato e permanente di referenti all’interno 
dei singoli Istituti Zooprofilattici Sperimentali



Fornire assistenza tecnico-scientifica al Ministero della Salute per: 

- elaborazione ed attuazione di piani di controllo, sorveglianza e monitoraggio del 
randagismo canino e felino e delle problematiche connesse, stesura di manuali 
e/o procedure operative;
- definizione di programmi per le attività di sorveglianza e controllo degli 
organismi infestanti, commensali e non, d’interesse per la salute pubblica; 
- redazione piani di emergenza e i relativi manuali operativi da rendere 
disponibili in caso di emergenze non epidemiche, con specifi co riferimento alla 
sanità e benessere animale e alla sicurezza alimentare;

Inoltre, IUVENE mette in atto ogni altra utile attività attinente l’igiene urbana 
veterinaria e le emergenze non epidemiche. 



DECRETO 4 ottobre 1999 
Centri di Referenza Nazionali nel settore veterinario

Art. 2.
f) organizza corsi di formazione per il personale degli altri istituti zooprofilattici 
sperimentali;
g) fornisce agli altri IIZZSS e agli altri enti di ricerca le informazioni relative alle 
novita' nel settore specialistico;
h) predispone piani di intervento;
i) collabora con altri Centri di referenza comunitari o di Paesi terzi;
l) fornisce al Ministero della Salute assistenza ed informazioni specialistiche.



La ricerca di IUVENE
• IZS AM 08/16 RC - Approccio “One Health” per il controllo del randagismo

e la prevenzione delle zoonosi in Italia – in corso
• IZS VE 06/18 RC - Sviluppo di un modello probabilistico per la

determinazione del rischio di eventi di morsicatura/aggressione da parte di
cani in ambito domestico – in corso

• IZS AM 02/15 RC - Sviluppo di un sistema informativo per la gestione delle
attività veterinarie in corso di emergenze non epidemiche - concluso

• IZS UM 09/16 RC - Studio ed applicazione di strategie per la continuità
operativa delle imprese agroalimentari in situazioni di emergenze non
epidemiche alla luce dell'esperienza terremoto 2016 – in corso

• IZS UM 08/17 RC - Individuazione di indicatori di attribuzione per le
soluzioni emergenziali e per la valutazione degli aspetti sanitari e del
benessere negli allevamenti umbri colpiti dal sisma – in corso
Pianificazione e gestione delle emergenze non epidemiche; sviluppo e 
validazione di scenari di impatto per la riduzione del rischio in Sanità 

Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare - 2019



Studi epidemiologici ed analisi del rischio - IUV

• Studi di prevalenza su agenti zoonotici di particolare rilevanza in SPV quali: Capnocytophaga spp., Bordetella
bronchiseptica, Pasteurella multocida, Campylobacter spp., Salmonella spp, Esherichia coli;

• IndaginE sui «cani di quartiere», finalizzata a conoscere e validare strumenti di valutazione del benessere
animale;

• Indagine sulla percezione pubblica dei cani di quartiere, al fine di indagare su benefici e problematiche;
• Indagine sugli operatori dei canili rifugio, al fine di indagare sulla qualità della relazione operatore/animale

nonché sul benessere degli operatori in relazione alla potenziale esposizione a situazioni stressanti;
• Assistenza al Ministero della Salute per lo sviluppo di sistemi informativi integrati per la gestione informatizzata di

dati relativi alle popolazioni canine e feline (interoperabilità banche dati regionali/BDN) e a garanzia della
tracciabilità degli animali da compagnia (allevamento, commercio, movimentazioni);

• Procedure per la valutazione del benessere animale nei canili rifugio della Regione Molise, basate sul protocollo
“Shelter Quality”;

• Aggiornamento del manuale di gestione dei canili rifugio, già disponibile sul sito di Veterinaria Italiana;
• Costituzione della rete nazionale di referenti per le tematiche di gestione e controllo degli organismi infestanti in

aree urbane;
• Manuale per la gestione integrata dei piccioni in ambito urbano, sarà inviato a Veterinaria Italiana entro fine

anno;
• Revisone del manuale per la gestione integrata degli storni nelle aree urbane, sarà inviato per la pubblicazione nel

corso del 2019.



Studi epidemiologici ed analisi del rischio – ENE 

• Definizione del Sistema Informativo IUVENE (SIVENE) per la gestione delle
attività veterinarie in corso di emergenze non epidemiche e completata la
fase di integrazione con il Web-GIS;

• Test di verifica delle applicazioni mobili e della compilazione delle check-list
dinamiche, anche in modalità off-line;

• Raccolta dei dati disponibili nei Sistemi Informativi già esistenti per la sanità
degli animali, la sicurezza alimentare ed il benessere animale;

• Linee guida sulle attività di SPV nella gestione delle maxi emergenze
sanitarie della Regione Abruzzo;

• Collaborazione con IZSUM su interazione Sistema Informativo
IUVENE/Piattaforma 2.0 per la gestione dei dati raccolti nei sopralluoghi
effettuati presso le aziende zootecniche in corso di emergenze, finalizzata
alla continuità dei sistemi produttivi agrozootecnici.



La formazione di IUVENE
• Corso di Formazione Regione Emilia Romagna sulla «Valutazione del

benessere animale in canile basata sul protocollo Shelter Quality» per i
Servizi Veterinari ed ai Direttori Sanitari dei canili, novembre 2018;

• Corso di Formazione CRIUV/IZSME sulla “Realizzazione e gestione di canili
dinamici ed applicazione di nuove metodologie per la valutazione del
benessere dei cani nei canili”, rivolto ai Servizi Veterinari e ai Direttori
Sanitari dei canili - dicembre 2018;

• Workshop OIE “The Role of Veterinary Services on Animal Welfare in
natural disasters for Balkan countries (flooding scenario)” – CIFIV,
novembre 2018;

• Conclusa l’analisi dei fabbisogni formativi finalizzata alla redazione di un
piano nazionale di formazione triennale sulla gestione delle emergenze
non epidemiche.



• Twinning OIE sul benessere animale con la Facoltà di Scienze Veterinarie,
Università di Pretoria;

• European Civil Protection Forum;
• OIE Animal Welfare Global Forum;
• Congresso Internazionale dell’Associazione Mondiale dei Veterinari -

Barcellona;
• OIE Regional Workshop on Stray Dog population management for Balkan

countries;
• “Fact finding mission” delegazione Commissione Europea Direttorato F -

Health and Food Audits and Analysis, Grange (IRL);
• Seminario Regionale per i Focal Points OIE Africa sul benessere animale-

Lesotho.

Consulenze e collaborazioni internazionali







POPCAT
Studio sull’impatto dei differenti modelli di gestione della

popolazione felina randagia sulle dinamiche di popolazione, 
benessere animale, salute pubblica e costi sociali legati al 

controllo del randagismo felino nelle Fiandre



PhD sulla sostenibilità dell’approccio CNR al 
controllo del randagismo canino





Arena, L., Berteselli, G. V., Candeloro, L., Dalla Villa, P., & De Massis, F
Application of a welfare assessment tool (Shelter Quality Protocol) in 64 Italian long-
term dogs’ shelters. Welfare hazard analysis. Animal Welfare ACCEPTED
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